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Premessa 

Il servizio richiesto era finalizzato allo studio vegetazionale delle praterie dellôarea Palazza-

Buscada, nel Parco Naturale Dolomiti Friulane, in relazione ai protocolli di monitoraggio delle Rete 

Natura 2000 del progetto fanALP. In particolare lôincarico prevedeva, oltre allo studio vegetazionale 

con la produzione di una carta di dettaglio sugli habitat Natura 2000, anche la localizzazione delle 

specie floristiche rare, la definizione di un monitoraggio delle dinamiche con rilievi per la 

definizione di uno stato zero, la valutazione dei possibili interventi di recupero/riqualificazione delle 

praterie anche a fini turistici-didattici e lôanalisi della scolarità delle fioriture. 

1. Delimitazione dellôarea 

Lôarea di indagine, come si può vedere dalla seguente immagine (Fig. 1), comprende le praterie 

Palazza-Buscada comprese tra la F.lla Borgà e il Monte Palazza. Si tratta di un vasto sistema di 

praterie altimontane situate prevalentemente nella fascia compresa tra i 1800 e i 2000 metri di 

quota ma che raggiungono anche la cima del monte Palazza (2200 m s.l.m.), come quota 

massima, e la casera Valle (poco sopra) (1329 m s.l.m.) come quota minima, comprendendo 

anche il lungo canalone erboso  presente sotto la bancata rocciosa a ridosso della galleria (località 

al gras). La maggior parte di queste praterie, fino agli anni ô50, erano falciate dagli abitanti di Erto 

che con grande fatica superavano più di mille metri di dislivello per poterle falciare e recuperare un 

poô di fieno per alimentare gli animali che avevano in stalla. 

Fig. 1. Localizzazione dellôarea di studio su base Tabacco.  
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2. Banca dati dei rilievi floristico ï vegetazionali effettuati 
nellôarea 

Lôarea della Buscada, prima di questo lavoro, è stata esplorata nel 2006 da Cesare Lasen che con 

alcuni botanici friulani è salito alla cima della Palazza e poi ridisceso sul crinale del Buscada e 

quindi rientrato ad Erto. Una sintesi dellôescursione ¯ riportata nella pubblicazione La flora del 

Parco ï invito alla scoperta del paesaggio vegetale nel Parco Naturale Dolomiti Friulane (a cura di 

Massimo Buccheri - 2010) nella quale sono anche citate alcune segnalazioni di specie rare. In tale 

escursione Cesare Lasen ha anche effettuato tre rilievi fitosociologici.  

Altri tre rilievi fitosociologici sono stati effettuati nellôambito del Progetto FanAlp relativo al 

monitoraggio dellôhabitat 6170 a cui vanno aggiunti 3 rilievi, sempre sullôhabitat 6170, sulla  

ricolonizzazione forestale sempre dellôhabitat 6170. La localizzazione dei rilievi è riportata nella 

Carta dei rilievi floristico-vegetazionali mentre tutti i rilievi, ad eccezione di quelli sulla 

ricolonizzazione forestale, è riportata nella tabella del rilievi floristici (Tab. 1). 

 

 

Panoramica sulle praterie. Nello sfondo la storica cava di marmo e il Monte Borgà. 
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Fig. 2. Carta con la localizzazione dei rilievi floristico-vegetazionali effettuati nellôarea.  
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3. Flora notevole  

Le specie pi½ rare presenti nellôarea, identificate nel corso dei sopralluoghi e cartografate (cfr. Fig. 

3 Carta distribuzione specie notevoli) sono le seguenti: 

 

Allium victorialis 

Specie circumboreale mai molto diffusa e presente nellôarea con alcune stazioni. Cresce su 

praterie e radure tra gli arbusteti. 

 

Arnica montana 

Bella composita a fiori gialli, dalle note proprietà farmacologiche, che viene tradizionalmente 

raccolta su tutte le Alpi. Ĉ tipicamente associata allôhabitat dei nardeti, di cui è specie guida. Nel 

Parco, in relazione alla scarsa diffusione di substrati acidi, non è molto diffusa. Nella zona del 

Buscada sono presenti stazioni abbastanza numerose, principalmente nellôhabitat 6230, ma anche 

in zone acidificate nellôambito della Prateria semipingue - subacida a Chaerophyllum villarsii . 

 

Dactylorhiza sambucina subsp. sambucina 

Orchidea dalla bella fioritura primaverile, legata a praterie acidofile (nardeti). Eô presente sia con 

fiori gialli che rosso-violetti. 

 

Gentiana lutea subsp. vardjanii 

Specie endemica delle Alpi orientali, molto vistosa, con grosse foglie e fiori gialli. Cresce su suoli 

debolmente acidificati principalmente su Rosso Ammonitico. Le popolazioni del Buscada sono 

molto ricche e collocate mediamente tra i 1800 e 2000 metri di quota.  

 

Leontopodium alpinum 

Questa specie è stata scelta come simbolo delle Alpi, in realtà è originaria degli altopianti steppici 

dellôAsia centrale. Le principali stazioni presenti in questôarea sono nella fascia pi½ orientale (monte 

Palazza), in corrispondenza di affioramenti rocciosi calcarei e praterie basifile primitive, spesso 

insieme a Dianthus sylvestris e Aster alpinus. La stella alpina è stata inserita, soprattutto in 

relazione alla raccolta indiscriminata che è stata fatta in passato,  nella lista rossa nazionale con lo 

status di conservazione vulnerabile. Nel territorio del Parco è una specie abbastanza comune. 

 

Poa chaixii 

Graminacea osservata da Lasen nel 2006 e segnalata per la prima volta per la Regione Friuli 

Venezia Giulia. Eô specie di prateria acidofila, non rara, tuttavia la stazione del Buscada è la più 

orientale nellôarco alpino sudorientale. 

 

Potentilla nitida 

Rosacea con caratteristiche foglie argentee e fiori rosei. Eô stata osservata sul crinale erboso che 

sale al monte Palazza.   
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Pulsatilla alpina subsp. alpina 

Bella Ranunculacea dai grossi fiori bianchi, abbastanza frequente nellôarea sia nelle praterie che 

nelle zone aperte tra gli arbusti.   

 

Trifolium noricum 

Specie delle montagne del SE Europa, legata ad ambienti di prateria calcarea nellôorizzonte 

subalpino. Eô diffusa nellôItalia nordorientale anche se lôareale presenta ampie lacune. Eô stata 

osservata sul monte Buscada a 2100 metri di quota. 

 

Altre specie segnalate per lôarea, non riportate in cartografia, sono le seguenti  
 
Chamorchis alpina 

Orchidea ad areale artico-alpino, poco visibile per le foglie graminoidi e per il suo colore verde. Eô 

presnete sulla cresta del Buscada.  

 

Saxifraga adscendens 

Orofita centro e sudeuropea, non frequente e localizzata nella parte più interna della montagna 

friulana. Eô segnalata per la zona detritica dellôex-cava. 

 

 

Ricca stazione di Allium victorialis sulla cresta del Buscada 
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Arnica montana 
 

  

Dactylorhiza sambucina subsp. sambucina Gentiana lutea subsp. vardjanii 
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Leontopodium alpinum 

 

Chamorchis alpina 
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Potentilla nitida 

  

Trifolium noricum Pulsatilla alpina subsp. alpina 
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Fig. 3. Carta con la localizzazione della Flora notevole.  
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4. Cartografia vegetazionale di dettaglio e caratterizzazione 
floristico vegetazionale 

Per lôarea ¯ stata effettuata unôindagine vegetazionale che ha portato, grazie anche ad una serie di 

rilievi floristici, alla realizzazione di una carta vegetazionale di dettaglio (scala 1:5000) finalizzata 

principalmente alla definizione degli habitat Natura 2000, secondo lôelenco degli habitat riportati 

nellôAllegato I della Direttiva Habitat e suoi successivi aggiornamenti (cfr. Allegato I). Per ogni 

habitat è stato inoltre effettuato un approfondimento vegetazionale riportando quindi per ognuno, 

nel caso di situazioni molto differenti, codifiche vegetazionali specifiche. Complessivamente 

nellôarea di studio, su una superficie di 98,12 ettari, gli habitat di interesse comunitario 

rappresentano il 67%, le aree non natura 2000 sono circa il 31% e le aree urbanizzate il 2%. 

Lôhabitat pi½ esteso, con poco più del 33%, è il 6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 

subalpine. Di seguito si riporta una tabella riassuntiva di tutti gli habitat presenti e rappresentati in 

cartografia a cui segue la descrizione di ognuno.  

 

Habitat Natura 2000 
Sup. 
(mq) 

Sup.  
(mq) 

Sup. 
(ha) 

Sup. 
(ha) 

% % 

4060 Lande alpine e boreali  25755           

4060 Lande alpine e boreali (con Genista 
radiata)  

23404           

4060 Lande alpine e boreali (con Ontano 
verde)  

105109           

Totale Habitat 4060   154268 15,43   15,72   

4070 *Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti)  

30853           

4070 *Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti) (mosaico con 
6170)  

5939           

Totale Habitat 4070   36792 3,68   3,75   

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp.  137 137 0,01   0,01   

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine  

158084           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (con Festuca alpestris)  

65199           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (con Laserpitium siler)  

44715           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (in evoluzione con Brachypodium 
rupestre)  

34650           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (in evoluzione con Laserpitium 
latifolium)  

7571           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (mosaico con 4060 - Genista 
radiata)  

10728           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (mosaico con 4060)  

728           

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine (pingue-acidificato)  

5207           

Totale Habitat 6170   326882 32,69   33,32   
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Habitat Natura 2000 
Sup. 
(mq) 

Sup.  
(mq) 

Sup. 
(ha) 

Sup. 
(ha) 

% % 

6230 *Formazioni erbose a Nardus, ricche di 
specie, su substrato siliceo delle zone 
montane(e delle zone submontane 
dell'Europa continentale)  

8807           

6230 *Formazioni erbose a Nardus, ricche di 
specie, su substrato siliceo delle zone 
montane(e delle zone submontane 
dell'Europa continentale)(mosaico con 4060)  

826           

Totale Habitat 6230   9633 0,96   0,98   

62A0 Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orientale 
(Scorzoneratalia villosae)  

4788           

62A0 Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orientale 
(Scorzoneratalia villosae) (mosaico con 
4060 - Genista radiata)  

12737           

Totale Habitat 62A0   17525 1,75   1,79   

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile  

5658 5658 0,57   0,58   

8130 Ghiaioni del Mediterraneo occidentale 
e termofili  

5304 5304 0,53   0,54   

8210 Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica  

20407 20407 2,04   2,08   

8240 *Pavimenti calcarei  2701           

8240 *Pavimenti calcarei (mosaico con 
4060)  

7300           

Totale Habitat 8240   10001 1,00   1,02   

91K0 Foreste illiriche di Fagus sylvatica 
(Aremonio-Fagion)  

12316 12316 1,23   1,26   

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o 
Pinus cembra (lariceto)  

58697 58697 5,87   5,98   

TOTALE NATURA 2000       65,76   67,02 

Habitat Non Natura 2000             

Non Natura 2000 Cenosi a Lampone  1491           

Non Natura 2000 Epilobieto  13805           

Non Natura 2000 Prateria pingue  113275           

Non Natura 2000 Prateria pingue a 
Laserpitium latifolium  

26654           

Non Natura 2000 Prateria semipingue - 
subacida a Chaerophyllum villarsii (tracce di 
6230)  

137150           

Non Natura 2000 Stadio nitrofilo  11964           

TOTALE NON NATURA 2000   304339 30,43 30,43 31,02 31,02 

Aree urbanizzate             

Non Natura 2000 Ex-cava  14419           

Non Natura 2000 Rifugio  862           

Non Natura 2000 Strade  3919           

TOTALE AREE URBANIZZATE   19200 1,92 1,92 1,96 1,96 

TOTALE 981159 981159 98,12 98,12 100,00 100,00 
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4.1 Habitat Natura 2000 

 

4060 LANDE ALPINE E BOREALI  

Si tratta di espressioni piuttosto impoverite e poco tipiche dellôhabitat che ha le sue migliori 

espressioni in area alpina più interna. In 

questa zona si osservano formazioni 

sempre piuttosto rade e spesso anche in 

mosaico con le praterie sia microterme 

(seslerieti) che macroterme (seslerio-

brometi). Sono quindi presenti sia 

formazioni rade di Junipero-Rodereto, 

collocate soprattutto nella parte più 

occidentale verso F.lla Borgà, che  

espressioni più fresche ed evolute con 

presenza di ontano verde (Alnus viridis).  

Queste ultime situazioni, presenti 

soprattutto in corrispondenza della ex-cava 

di marmo, quindi su Rosso Ammonitico, in 

Veneto vengono collocate nellôhabitat 4060 

mentre nel lavoro di Poldini sugli habitat nel 

Friuli Venezia Giulia, sono escluse da 

Natura 2000. A nostro avviso queste 

espressioni, in ragione della struttura rada e della presenza appunto di Juniperus nana e 

Rhododendron ferrugineum, oltre ad altri arbusti tra cui Lonicera caerulea, Rosa pendulina etc.., 

possono essere ricondotte a questo habitat. Altra espressione dellôhabitat ¯ quella pi½ termofila 

rappresentata dal Citisanteto a Genista radiata. Queste ultime cenosi si collocano soprattutto nel 

limite orientale in situazioni decisamente più termofile. Complessivamente lôhabitat ¯ esteso su 

15,43 ettari, e rappresenta 15,7% della superficie totale dellôarea. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4060 Lande alpine e boreali. 
Espressione di Junipero-
Rodoreto. 
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4060 Lande alpine e boreali. Un aspetto ad ontano verde in corrispondenza della cava 
della Buscada. 

 

4060 Lande alpine e boreali. Espressione termofila con Genista radiata. 
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4070 *BOSCAGLIE DI PINUS MUGO E RHODODENDRON HIRSUTUM (MUGO-RHODODENDRETUM HIRSUTI)  

Si tratta di un classico esempio di habitat prioritario molto diffuso su gran parte delle Alpi Orientali. 

Nel caso specifico lôhabitat è 

marginalmente presente nellôarea (3,75% 

della superficie totale) essendo localizzato 

principalmente negli ambienti rupestri sul 

confine con la Provincia di Belluno e verso 

il monte Palazza.  Gli arbusteti a Pinus 

mugo devono la loro privilegiata posizione 

nella classificazione al fatto che 

rappresentano lôelemento forse pi½ 

caratteristico di tutto lôambiente dolomitico. 

Si tratta di popolamenti che si insediano in 

ambienti notevolmente diversi dal punto di 

vista climatico ma la stessa cosa non si 

pu¸ dire dellôaspetto edafico. Essi 

preferiscono luoghi per lo più accomunati 

da suoli superficiali, su versanti detritici a 

substrato preferibilmente basico. 

Nonostante il carattere spiccatamente 

pioniero delle mughete, molto efficienti 

nellôuso dellôacqua e capaci di adattarsi a vivere su suoli estremamente poveri di humus, esse 

costituiscono una fase dellôevoluzione vegetazionale assai durevole nel tempo e in alcuni casi 

addirittura stabile con scarso dinamismo interno. Nelle loro vesti più mature possono presentare, 

nello strato arbustivo, alcune specie acidofile tra cui Rhododendron ferrugineum e Vaccinium 

myrtillus, come avviene nel caso di alcune mughete rilevate a monte dellôex-cava.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4070 Mugheta nella zona a 
monte dellôex-cava di marmo. 
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4080 BOSCAGLIE SUBARTICHE DI SALIX SPP.  

Habitat presente in modo del tutto marginale nellôarea e rappresentato esclusivamente da una sola 

zona di poco superiore ai 100 mq. Si tratta di una piccola depressione in area lungamente innevata 

in cui la specie dominate è il Salix walsteiniana. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4080 Saliceto a Salix 
walsteiniana in una depressione 
lungamente innevata nella zona 
dellôex-cava. 
 

 

6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE ALPINE E SUBALPINE  

Le formazioni erbose calcicole alpine e subalpine rappresentano un ambiente particolarmente 

ricco di comunità vegetali eterogenee per composizione e per adattamenti ecologici. Si estendono 

su complessivi 33,69 ettari, pari a poco più del 33% della superficie totale, ed ¯ lôhabitat 

maggiormente rappresentato nellôarea. Le espressioni più tipiche (seslerieti microtermi con 

Avenula praeusta) sono presenti nella zona del monte Palazza dove tra lôaltro sono state osservate 

anche tracce di firmeto e di elineto. Tra le specie pi½ caratteristiche dellôhabitat, in questôarea sono 

presenti, oltre alle dominanti Carex sempervirens e Sesleria varia, anche Anthyllis vulneraria ssp. 

alpestris, Avenula praeusta, Helianthemum nummularium ssp. grandiflorum, Nigritella nigra, 

Oxytropis x carianthiaca, Acinos alpinus, Daphne striata, Gymnadenia conopsea, Hieracium 

villosum, Laserpitium peucedanoides, Leontopodium alpinum, Potentilla crantzii, Pulsatilla alpina, 

Scabiosa lucida, Senecio abrotanifolius, Senecio doronicum, Aster alpinus e Dianthus sylvestris. 

Più estese  e diffuse sono le espressioni termofile, sia con Festuca alpestris, in ambiente roccioso, 

che con lôombrellifera Laserpitium siler, nel grande canalone erboso presente sotto la galleria. 

Queste ultime si presentano spesso incespugliate con avanzata di Genista radiata. Sono inoltre 

presenti espressioni acidificate, soprattutto nella zona della Buscada, a contatto con le praterie 

pingui, e altre aree sempre di dubbia attribuzione a 6170 in evoluzione sia con Brachypodium 

rupestre che con Laserpitium latifolium. In queste situazioni si mescolano sia specie più tipiche 

delle praterie basifile che specie pingui e acidofile tra cui Arnica montana e Geum montanum. 



 17 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione dellôhabitat 6170 

 
 

 

Espressione a Laserpitium siler dellôhabitat 6170 
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Nelle zone con suolo più superficiale si 
osservano situazioni tipiche dellôhabitat 
6170. Nella foto, in primo piano, Aster 
alpinus e Dianthus sylvestris. 

 
 
 
 

 

 

Espressione subrupestre a Festuca alpestris dellôhabitat 6170 
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6230 *FORMAZIONI ERBOSE A NARDUS, RICCHE DI SPECIE, SU SUBSTRATO SILICEO DELLE ZONE 

MONTANE(E DELLE ZONE SUBMONTANE DELL'EUROPA CONTINENTALE)  

Questo è un habitat tra i più affascinanti dal punto di vista del pregio paesaggistico, perché 

solitamente questa comunità è dotata di un ricco patrimonio floristico che include numerose specie  

dai colori appariscenti e dalle belle fioriture tra cui Gentiana acaulis, Arnica montana, Campanula 

barbata, etc.. Le formazioni a Nardus si riscontrano di preferenza su terreni di origine silicatica e 

quindi a reazione acida o moderatamente acida e poveri di nutrienti, tuttavia, non di rado è 

possibile individuare lo stesso tipo di vegetazione anche su suoli carbonatici decalcificati, come 

avviene nel caso della Buscada. 

Tra le specie più caratteristiche presenti in queste praterie si ricordano, oltre a Nardus stricta, 

Festuca nigrescens, Luzula multiflora, Campanula barbata, Gentiana acaulis, Luzula sieberi, Poa 

chaixi, Poa violacea, Potentilla erecta, Vaccinium myrtillus, Geum montanum, Arnica montana, 

Carex pallescens, Hieracium hoppeanum, Homogyne alpina, Leucorchis albida, Phyteuma 

zahlbruckneri e Potentilla aurea. Essendo le praterie a nardo di origine secondaria, e per lo più 

diffuse al di sotto del limite del bosco, la tendenza naturale generale è quella che riporta alla 

situazione originaria e cioè al ritorno ad una cenosi arborea o arbustiva, ma ciò avviene solamente 

in caso di totale eliminazione del pascolo o dello sfalcio. Nel caso specifico è stato individuato 

anche lôhabitat in mosaico con gli arbusteti acidofili (4060). Complessivamente lôhabitat ¯ presente 

su poco meno dellô1% della superficie totale, andando a localizzarsi sui dossi dove la lisciviazione 

¯ maggiore. In realt¨ tracce dellôhabitat sono state osservate anche nellôambito della Prateria 

semipingue - subacida a Chaerophyllum villarsii.  

 

 

Nardeto in primavera con fioritura di Gentiana acaulis 
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Distribuzione dellôhabitat 6230. Come si 
vede la distribuzione è molto localizzata 
e concentrata nei dossi a maggior 
lisciviazione.  

 
 
62A0 FORMAZIONI ERBOSE SECCHE DELLA REGIONE SUBMEDITERRANEA ORIENTALE 

(SCORZONERATALIA VILLOSAE)  

Si tratta delle espressioni pi½ termofile delle praterie presenti nellôarea contraddistinte dalla 

presenza, insieme alla Sesleria albicans, 

anche del Bromo (Bromus erectus) oltre che di 

altre specie erbacee della classe Festuco-

Brometea. Tra le specie più rappresentative si 

ricordano Dianthus monspessulanus, Trifolium 

rubens, Veronica teucrium, Brachypodium 

rupestre, Galium verum, Laserpitium siler, 

Allium carinatum, Avenula pubescens, Briza 

media, Buphthalmum salicifolium, Centaurea 

bracteata, Chamaecytisus hirsutus, 

Helianthemum nummularium ssp. obscurum, 

Peucedanum oreoselinum, Sanguisorba minor, 

Teucrium chamaedrys, Trifolium montanum e 

Vincetoxicum hirundinaria.  

Lôhabitat si localizza nella parte più bassa del 

canalone erboso presente sotto la galleria, tra i 

1350 e 1450 metri di quota, e rappresenta lô1,8% della superficie totale. 
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Particolare dellôhabitat 
62A0 con Laserpitium 
siler in primo piano 
 

 
 
6430 BORDURE PLANIZIALI, MONTANE E ALPINE DI MEGAFORBIE IGROFILE  

Consiste in associazioni vegetazionali formate dalle cosiddette alte erbe legate in particolare a 

lembi di suolo molto ricchi in azoto e con buona presenza di acqua. Si tratta tipicamente di cenosi 

transitorie, talvolta molto durevoli, che si sviluppano prevalentemente nelle aree ecotonali tra il 

margine del bosco e gli spazi aperti, come nel caso in esame che si riferisce a un canalone erboso 

a contatto del lariceto presente poco prima del rifugio. Tra le specie presenti si ricordano 

Adenostyles alliariae, Epilobium angustifolium, Aconitum lycoctonum, Ranunculus platanifolius, 

Geranium sylvaticum, Geranium phaeum, Rubus idaeus, Veratrum album etc.. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione dellôhabitat 6430 














































































